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EDITORIALE 

Chiusure domenicali:  
un dibattito ancora aperto 

C 
hiusure domenicali: accordo fa�o. Anzi no. Si ricomincia da capo. Anzi quasi.  
La presidente della commissione A�vità produ�ve della Camera ha recentemente annunciato che ripar-
tono le audizioni con le associazioni di categoria sul disegno di legge che regola aperture e chiusure dei 
negozi nei giorni fes vi.  

Nei giorni preceden  si era diffusa al no zia che - grazie all’intesa raggiunta tra Lega e M5S— fosse giunta l’ora di 
modificare  la liberalizzazione totale degli orari decisa dal governo Mon  nel 2011 con il decreto “salva Italia”. 
La maggioranza gialloverde ha infa� presentato in Commissione un nuovo proge�o di legge  che concede l’apertura 
solo in 26 domeniche e in 4  delle 12  fes vità nazionali (laiche e religiose).  
Il testo prevede altresì che le zone turis che possano concentrare le aperture fes ve nei mesi di massimo afflusso e 
stabilisce la deroga totale per i centri storici e per tu� i negozi di vicinato (anche al di fuori dei centri storici ). 
Nessun problema quindi per i consumatori, che potranno sempre contare sulla rete di piccoli negozi ci�adini,  e nem-
meno per i visitatori dei centri storici o delle località balneari che avranno l’intera rete di vendita a loro disposizione. 
Un grosso problema invece per i centri commerciali fuori dai centri urbani che hanno quindi sollevato vibran  prote-
ste.  
A questo punto “meglio un nuovo confronto”  ha deciso la Presidente annunciando l’ennesimo contrordine.  
Come la famosa tela di Penelope dunque si disfa di nuovo l’accordo fa cosamente raggiunto e si riparte dal via con 
tu�o il consueto bagaglio di polemiche pro e contro la deregula on. 
Come sostenuto più volte da Confesercen  “liberalizzazione” non coincide sempre con libertà di impresa e di merca-
to.  
La tutela della concorrenza richiede infa� che venga garan ta la possibilità di competere a un numero ampio di 
imprese di  pologia e forma  diversi in modo che il consumatore abbia la più ampia possibilità di scelta tra una va-
rietà di offerte. 
Le regole del gioco devono quindi garan re una gara ad armi pari e non favorire solo alcuni concorren .  
In ques  anni le deroghe alle aperture hanno provocato una ogge�va distorsione concorrenziale favorendo al distri-
buzione organizzata rispe�o alle imprese minori.  
Negli ul mi sei anni il commercio italiano si è profondamente concentrato.  
Tra 2011 e 2016 le quote di mercato dei piccoli esercizi si sono rido�e di 2,2 pun  percentuali, a favore della grande 
distribuzione e dell’e-commerce. 
Oltre 55mila pun  vendita di superfice inferiore ai 400 metri quadri sono spari  , mentre gli store più grandi sono 
aumenta , nello stesso periodo, di oltre 2.400 unità.  
Le vie commerciali delle nostri centri urbani sono la prova più evidente di questa erosione a danno del commercio di 
vicinato.  
Interi pezzi delle nostre ci�à hanno perso valore.  
Si s ma che in Italia ci siano ormai circa 640mila locali commerciali sfi� per mancanza di un’impresa che vi operi 
all’interno, quasi il 25% del totale disponibile, con valori percentuali che in alcune periferie sfiorano il 40% . 
I consumi nel loro complesso sono rimas  stagnan  e l’occupazione, proprio per la perdita di adde� della piccola 
distribuzione, si è rido�a. 
Le abitudini di consumo si sono ridistribuite anche sulla domenica e sui giorni fes vi a scapito di tu� gli altri giorni.    
Altri meglio di noi possono ovviamente parlare sulle trasformazioni sociologiche, sul modello di vita delle nostre 
comunità e sulle famiglie, sulle  condizioni di lavoro. 
Per quanto ci riguarda il testo di mediazione su cui si era registrata convergenza —che pure è ben lontano dal ripor-
tare l’orologio al 2011— sarebbe un buon risultato. 
Lasciando assoluta libertà di orario ai piccoli negozi si consente al servizio di prossimità di avere qualche chance  di 
sopravvivenza; favorendo i centri storici (e quindi anche la grande distribuzione che ha inves to nelle ci�à)  si per-
me�e loro di riacquistare a�ra�vità; l’economia turis ca non viene penalizzata; una serie di merceologie vengono 
comunque salvaguardate; i  centri commerciali extraurbani possono sempre aprire due domeniche al mese  (non 
poco).  
In apparenza il trionfo del buon senso e della moderazione. In sostanza un altro giro di giostra  tra i corridoi della 
Camera e un ‘ulteriore occasione perduta. 
 
Maurizio Franceschi 
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 MIRA 

Ci�à Riviera del Brenta». 
Al centro dell’impegno dell’Asso-
ciazione e delle amministrazioni 
locali—ha con nuato Franceschi -  
«un proge�o che intende rime�e-
re al centro le nostre ci�à pro-
muovendo il commercio e il turi-
smo. E su ques  due tra� dis n -
vi della Riviera, s amo lavorando 
con impegno sia con i distre� del 
commercio urbano che con l’Or-
ganizzazione di Ges one della 
Des nazione».  
Grande la soddisfazione espressa 
dal Presidente di Confesercen  
della Riviera Enrico Zaro�. 
«Un segnale importante» - ha 
dichiarato— «necessario per dare 
anche maggiore visibilità  all’im-
pegno di Confesercen  che in 
Riviera ha già portato una ventata 
di novità posi ve». 
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I naugurato il 21 febbraio - 
alla presenza del Sindaco di 
Dolo Alberto Polo e degli 
Assessori al Commercio di 

Mira e di Strà,  Vanna Baldan e 
Mario Ferraresso — il nuovo ufficio 
Confesercen  che dovrà essere di 
supporto a imprese, negozi, risto-
ran  ed a�vità economiche del-
la Riviera del Brenta. 
I locali, all’interno del centro com-
merciale Mirasole di Mira, rappre-
sentano il primo passo per rafforza-
re in modo concreto la presenza 
dell’associazione nel territorio. 
Secondo il Dire�ore della Confeser-
cen  della ci�à  metropolitana  il 
nuovo ufficio è infa�: «il segno 
tangibile di quel percorso di fa�va 
collaborazione intrapreso da tempo 
con le amministrazioni pubbliche, 
da Mira all’Unione dei Comuni della 

Una nuova casa 
per Confesercenti  

� 
L’ufficio sarà aperto: 

• lunedì pomeriggio 

• martedì ma�na 

• mercoledì pomeriggio 

• giovedì ma�na 



� 
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LOTTA ALLE MAFIE 

Insieme a Libera  
contro la criminalità 

I nsieme contro la Mafia, la 
corruzione ed ogni forma di 
illegalità.  
Le organizzazioni di categoria e  

sindaca  dei lavoratori hanno con-
fermato, il 7 marzo a Mestre, nel 
corso di un diba�to concluso dal 
Presidente di Libera Don Cio�, il 
loro impegno per fermare l’a�acco 
portato dalle infiltrazioni mafiose 
all’economia del Veneto. 
L’inizia va organizzata dal Consiglio 
regionale Unipol — di cui fanno 
parte le associazioni di impresa 
(Confesercen , CNA, CIA e Lega-
Coop) le organizzazioni sindacali 
(Cgil Cisl e Uil), insieme ad ARCI e  
LIBERA – rientra nelle inizia ve di 
avvicinamento alla “Giornata della 
memoria e dell’impegno in ricordo 
delle vi�me innocen  delle mafie”  
che vedrà a Padova la manifesta-
zione più importante a livello na-
zionale. 
La scelta del Veneto non è casuale. 
Il radicamento del crimine organiz-
zato in regione emergeva infa� 
con tu�a evidenza  già prima che la 
cronaca recente si incaricasse di 
confermarlo.  
In ogni caso dopo l’operazione “At 
Last”, condo�a dalla DIA di Venezia 
nel Veneto Orientale, la negazione 
della presenza di interessi econo-
mici criminali  non è più sostenibi-
le.  
Le mafie sono sempre più permea-
te nel tessuto sociale della regione 
e hanno consolidato un collaudato 
sistema illegale che contamina tu� 
i se�ori economici. 
Per contrastare il fenomeno è  
necessario me�ere insieme espe-
rienze e concretezze. 
L’inizia va  di Mestre può essere la 
base per dare vita a uno spazio  in 
cui le forze economiche e sociali  

possono  ragionare sul contesto 
a�uale e sugli strumen  più 
efficaci di contrasto alla crimi-
nalità.  
Dopo un introduzione di Ales-
sandro Naccarato autore del 
libro “le mafie in Veneto” la 
tavola rotonda, coordinata da 
Elena di Gregorio (Cgil)  presi-
dente di CU Veneto, che ha 
visto la partecipazione della 
nostra Presidente Cris na Gius-
sani. 



 TERRA DEI TIEPOLO 

trare  virtualmente  all’interno di 
ville e chiese normalmente inaces-
sibili.  
Al centro dell’i nerario proposto 
ovviamente l’abitazione di campa-
gna dei Tiepolo,  decorata da Gian-
domenico con i celebri affreschi 
oggi al Museo di Ca’Rezzonico. 
Stacca  nel 1906, per essere ven-
du  all’estero e fortunosamente 
recupera  dal Comune di Venezia, 
grazie alla nuova applicazione sarà 
oggi  possibile ammirarli anche nel 
contesto ambientale e paesaggis -
co  in cui sono sta  idea . 
Saranno i luoghi stessi infa� a 
comunicare le medesime sensazio-
ni che hanno ispirato l’ar sta e 
farle rivivere al visitatore. 
La realtà aumentata favorirà que-
sta esperienza elaborando inter-
ven  che ricordano l'autore, la sua 
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C 
on a realtà aumenta-
ta l'esplorazione di un 
territorio può diventare 
una esperienza cogni -

va ed emozionale senza preceden .  
Per questo Confesercen —grazie al 
contributo della Camera di Commer-
cio e la disponibilità della Fondazio-
ne Musei Civici di Venezia—ha pen-
sato ad un applicazione che possa 
arricchire l’ esperienza del visitatore 
della Terra dei Tiepolo. 
Il proge�o, che verrà presentato 
ufficialmente a breve, vuole essere 
un u le supporto alla scoperta delle 
tracce  lasciate dalla famiglia Tiepolo 
e della cultura della villa nella terra-
ferma veneziana.  
L’applicazione, sovrapponendo più 
livelli visivi alla realtà, offrirà non 
solo ulteriori informazioni sui luoghi 
visita , ma consen rà anche di en-

IL SETTECENTO VENEZIANO IN MOSTRA AL DUCALE 

Il Se�ecento veneziano si racconta anche a�raverso le immagini dei gran-
di ar s . 
A Palazzo Ducale dal 23 febbraio al 9 giugno Tiepolo, Canale�o, Longhi e 
altri famosi esponen  di questa straordinaria stagione ar s ca saranno 
protagonis  della Mostra organizzata dalla Fondazioni Musei Civici con la 
collaborazione di RNM Grand Palais di Parigi e curata da Alberto Craie-
vich. 
Al centro di questo viaggio sugges vo spicca la figura di Canale�o. 
Le sue celeberrime vedute non sono tu�avia le uniche tes monianze di 
un periodo storico così variegato e complesso che ha segnato l’ul ma 
parte della stagione dell’arte veneziana, pur coincidente  con  la fine della 
Serenissima e la sua massima decadenza poli ca. 
Negli appartamen  del Doge un i nerario esposi vo ricco di spun  con-
sen rà infa� di a�raversare tu�o un secolo di grande vitalità e importan-
  trasformazioni. 
Da Canale�o e Giamba�sta Tiepolo, nelle cui opere è la luce a so�olinea-
re l’armoniosità delle composizioni,  fino alle sugges oni malinconiche e 
crepuscolari di Guardi e Giandomenico Tiepolo. 
Da fas  della Serenissima al “mondo nuovo” nato dall’illuminismo. 
 
CANALETTO E VENEZIA 
Dal 23 febbraio al 9 giugno 2019 
Palazzo Ducale– Appartamento del Doge 
A cura di Alberto Craievich . 

Un “Mondo nuovo” grazie  
alla realtà aumentata  

� 
ispirazione e la sua crea vità, 
a�raverso la valorizzazione 
dell'ambiente, della storia e delle 
tradizioni del territorio.   
Il proge�o si inquadra nella più 
generale strategia di Confesercen  
che, in stre�o conta�o con l’Orga-
nismo di ges one della Des nazio-
ne (Ogd “Riviera del brenta—Terra 
dei Tiepolo”), intende associare gli 
elemen  di eccellenza presen  sul 
territorio (culturali, produ�vi e 
ambientali) in una rete coordinata 
e funzionale finalizzata alla valoriz-
zazione delle iden tà culturali e 
produ�ve locali. 
L’obbie�vo più generale è la valo-
rizzazione degli elemen  di inte-
resse storico ar s co e dei luoghi 
di richiamo dell'iden tà nell'ambi-
to delle poli che di turismo re-
sponsabile e sviluppo sostenibile . 
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I “pionieri tenologici”  
si presentano alla città 

I l centro di Mestre è stato ed è 
ogge�o di numerose trasfor-
mazioni che ne hanno modifi-
cato indelebilmente forma e 

sostanza.  
È cambiata l’immagine complessiva 
con alcune riuscite operazione ur-
banis che e con alcuni inves men , 
come l’apertura del Museo del ‘900 
“M9”, molto importan  e di richia-
mo internazionale.  
Per accompagnare questa trasfor-
mazioni, con l’obbie�vo di contri-
buire alla più complessiva rigenera-
zione del centro di Mestre, ha preso 
il via il proge�o “Miglio Digitale” 
presentato nel corso di un a confe-
renza stampa che ha avuto luogo il 
1 marzo scorso, proprio all’M9, alla 
presenza del Dire�ore di Confeser-
cen  Maurizio Franceschi, del Se-
gretario Generale  della CCIAA Ro-
berto Crosta e del Capo di Gabi-
ne�o del Sindaco di Venezia Morris 
Ceron. 
Realizzato da Confesercen  e finan-
ziato dalla Camera di Commercio, 
nell’ambito del piano nazionale 

Impresa 4.0, il proge�o si rivolge a 
quei negozian  che stanno intra-
prendendo un percorso di innova-
zione digitale della loro a�vità e 
che sono sta  defini  “pionieri 
tecnologici”. 
Oltre a favorire il necessario pro-
cesso di digitalizzazione delle im-
prese tu�avia il vero valore aggiun-
to del proge�o è quello aver dato 
vita ad una rete da operatori com-
merciali che, pur nella loro diversi-
tà, hanno riconosciuto le opportu-
nità di unirsi e iniziare a lavorare 
insieme all'interno del distre�o del 
commercio di Mestre . 
Par to da poco, con la nomina del 
suo Manager, il Distre�o urbano 
del Commercio ha infa� l’ obie�-
vo  di contenere e coordinare tu�e 
le azioni, le inizia ve che, assieme 
ad even  e alla promozione del 
territorio, generano ricchezza  e 
opportunità di sviluppo per gli 
operatori e per la ci�à nella sua 
interezza. 
Nel corso della conferenza di pre-
sentazione il capo proge�o  Erne-

sto della Sala ha  riassunto le a�vi-
tà previste  ed in par colare l’a�vi-
tà di formazione e  consulenza  sulla 
comunicazione social, sul marke ng 
e sull’u lizzo di tecnologie e strate-
gie innova ve. 
Nei prossimi giorni i negozi dei par-
tecipan  al proge�o, saranno dota  
di monitor per la diffusione di con-
tenu  di  po mul mediale aggior-
na  in modo dinamico e in grado di 
supportare messaggi promozionali 
sia informaiioni sui servizi e gli ven  
della ci�à. Sull’a�vità   
È in fase di realizzazione anche una 
radio di distre�o, per veicolare 
musica e messaggi personalizza  in 
ognuno dei pun  vendita aderen ,  
Al proge�o è stata affiancata anche 
un’interessante  esperienza di alter-
nanza scuola-lavoro che ha visto 
impegna   21 i ragazzi della 3F Li-
ceo G. Bruno di Mestre hanno an-
che nlela rilevazione delle a�vità 
commerciali che insistono nel cen-
tro di Mestre e i cui risulta  saran-
no presto pubblica  a cura di Con-
fesercen . (A.C.) 

� 

 MESTRE 

CHI E’ IL NUOVO MANAGER  

DEL DISTRETTO DI MESTRE ? 

Il Sindaco di Venezia ha nominato il 
manager del Distre�o  urbano di 
Mestre. 
Si tra�a di Alberto Bozzo a�ualmen-
te Dire�ore Commerciale di Ve.La. 
(società partecipata  del Comune di 
Venezia incaricta dell’organizzazio-
ne dei principali even  ci�adini) e 
con alle spalle un brillante curricu-
lum come Vice Presidente EMEA per 
l’area personal computer e printers 
di HP , Presidente EMEA di AMD 
(secondo gruppo mondiale di micro-
processori  Amministratore Delega-
to de la storica impresa retail “ al 
Duca d’Aosta. 
Al nuovo manageri più sinceri auguri 
di buon lavoro. 
 

 IL SEGRETARIO  GENERALE  

DALLA CCIAA DI VENEZIA  

A QUELLA  DI PADOVA 

Roberto Crosta segretario generale 
della Camera di Commercio di 
Venezia e Rovigo è stato recente-
mente  chiamato alla direzione 
della Camera di commercio di 
Padova e lascerà presto il suo inca-
rico in laguna. 
Confesercn , nel ringraziare il 
Do�. Crosta per l'impegno profuso 
in ques  anni a favore del mondo 
imprenditoriale gli ha espresso i 
migliori auguri per questa nuova e 
impegna va sfida professionale. 
Roberto Crosta, prima di arrivare a 
Venezia, era già impiegato alla 
Cciaa di Padova,   

Alberto Bozzo 



 ITINERARI 

me proprio dai sei e�ari di selva 
planiziale sopravvissuta e che fanno 
parte dei 190 e�ari della tenuta. 
Tra rinvenimen  romani, tracce 
della via Annia ed edifici se�ecente-
schi, sono sopra�u�o le 117  vi  di 
Tocai piantate a fine o�ocento e 
quelle, un po’ più recen , del secolo 
scorso a rappresentare il vanto 
dell’azienda. 
La col vazione biologica e l’accurata 
opera di restauro dei vigne  consen-
tono oggi la produzione del “Maria 
Bogdano 1880” un vino di grande 
mineralità realizzato da una miscela 
di tu� i tocai storici della tenuta. 
La produzione è completata con 
Pinot Grigio, Lison Classico e Char-
donnay. 
L’azienda è stata interessata da un 
complesso piano di rilancio, iniziato 
nel 2016,  e che  punta, oltre che al 
rispe�o della tradizione vinicola e ad 
un corre�o rapporto con il territo-
rio, a fare della tenuta un'oasi soste-
nibile aperta ai visitatori. 
Un proge�o che merita di essere 
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Vini di Venezia: tenuta Planitia 
tra Lison e Loncon 

I l vigneto della Serenissima 
sorgeva nella parte più orienta-
le del Veneto, nell’area tra 
Livenza e Tagliamento dove 

avevano sede le aziende agricole 
dei nobili veneziani e dove vi  an -
che, già note ai tempi dei romani, 
producono ancor oggi vini di al ssi-
ma qualità. 
In quest’area solcata da vie d’acqua 
resistono ancora frammen  dei 
boschi di querce insediatesi nell’ul-
 mo periodo postglaciale e scampa-
  ai ripetu  disboscamen .   
Tra le rive del Lison e del Loncon il 
bosco planiziale residuo copre or-
mai solo pochi e�ari, ma l’area, sito 
prote�o, rappresenta ancora uno 
splendido ambiente naturale. 
Anche i vigne , pianta  nella secon-
da metà dell’O�ocento, contribui-
scono ad arricchire un patrimonio 
naturalis co di grande fascino. 
Le tracce di questa storia an chissi-
ma sono tu�e raccolte in modo 
esemplare nella azienda vinicola 
“Tenuta Plani a” che prende il no-

seguito con a�enzione, perché  
valorizza la cultura produ�va 
stra ficatasi in un certo luogo 
come espressione  di una par -
colare forma di economia agrico-
la  e  intende sfru�arne tu�e le 
potenzialità, sia interamente al 
se�ore vinicolo sia ad altri se�o-
ri,  come, ad esempio, quello 
turis co.  (M.L) 

L’AZIENDA MIANA SERRAGLIA: TRA ACQUE E TERRA  

La valle Miana Serraglia è la prima delle valli della laguna sud che si incontrano percorrendo la SS “Romea”.  
Insieme all’azienda agricola Sant’Ilario fa parte integrante di un complesso 
di 1400 e�ari circa, des na  ad allevamento estensivo e tradizionale di 
pesce e all’agricoltura. Tra la superficie col vata anche sedici e�ari a vite 
che—per la prima volta nel 2018 - hanno prodo�o  Prosecco Doc e Pinot 
grigio delle Venezie, vinifica  a Dolo presso la Can na sociale della Riviera 
del Brenta. 
Orgoglio della proprietà è tu�avia l’i�coltura la cui origine risale al 1428 
come risulta dal primo a�o di cos tuzione di una valle da pesca arginata (da 
cui la denominazione serraglia).   
In quegli anni l’abbazia di Sant’Ilario e Benede�o, che sorgeva a poca distan-
za, era già stata defini vamente abbandonata e  i monaci, che per secoli 
avevano avuto giurisdizione su vaste zone della laguna e dell’entroterra, si 
erano da tempo trasferi  altrove. L’ambiente circostante tu�avia racconta 
ancora molto del legame tra la laguna e le origini della Serenissima.  

Nei secoli  l’azienda ha infa� avuto varie trasformazioni, ma è riuscita a mantenere il suo aspe�o primordiale 
in un ambiente naturale pressoché integro.  
Nel proge�o di valorizzazione di tu�e le produzioni dell’azienda ovvio pensare ad un’espansione anche alle 
a�vità legate all’i�turismo e all’agriturismo  aprendosi al territorio, al turismo  enogastronomico  e  alle gite 
organizzate per chi vuole conoscere le peculiarità delle valli da pesca e il vero tesoro di natura, storia, cultura 
e tradizionale sapienza produ�va che rappresentano. 
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 ITINERARI  

Alla scoperta del gusto tra  
Riviera del Brenta e Miranese  

C 
onfesercen  nell’ambi-
to dei proge� di riqua-
lificazione urbana e 
rigenerazione dei di-

stre� commerciali di Mira, Dolo e 
Martellago finanzia  dalla Camera 
di Commercio di Venezia, ha deciso 
di promuovere uno o più i nerari 
enogastronomici me�endo in colle-
gamento le realtà aziendali che 
valorizzano i prodo� e le rice�e 
della tradizione locale. 
In accordo con la neonata OGD 
Riviera del Brenta e Terra dei Tiepo-
lo e con le associazioni di categoria 
Coldire�, Cia e Confagricoltura, sta 
quindi muovendo i primi passi la 
realizzazione di un  vero e proprio 
percorso del gusto che possa essere 
organizzato, promosso, e opportu-
namente segnalato.  
In questa prima fase—presentata 
nel corso di una conferenza stampa 
a Mirano, con la presenza dei Sinda-
ci del territorio— è stato tracciato il 

percorso di visita, individuando le 
“stazioni” dell’i nerario, ovvero 
quelle aziende che esprimono effi-
cacemente il conce�o di tradizione 
enogastronomica e valorizzazione 
dei prodo� del territorio. 
Sono state coinvolte più di 30 
aziende operan   nei territori della 
Riviera del Brenta e del Miranese e 
appartenen  a vari se�ori 
(produ�ori agricoli e allevatori, 
ristoratori, operatori agrituris ci)  
che si sono rese disponibili a farsi 
ambasciatori, verso clien  e turis , 
del grande patrimonio culturale, 
valoriale e simbolico rappresentato 
dal legame tra “cibo” e “territorio” 
Si tra�a di località con una millena-
ria vocazione agricola cara�erizza-
ta  da una vasta produzione di 
ortaggi  e da una ricca tradizione 
culinaria tu�a legata alla storia 
della Serenissima. 
Nel territorio della Terra dei Tiepo-
lo l’ampia fascia di terreni resi 

fer li dall’abbondanza dei fiumi di 
risorgiva più lunghi d’Europa (Sile, 
Dese, Marzenego, Muson, etc.), ha 
permesso una fru�uosa produzione 
di ortaggi tra cui spicca l’Asparago 
di Badoere IGP,  il Pisello di Peseg-
gia De.Co. e il Radicchio Rosso di 
Treviso IGP.  
L’area della Riviera del Brenta si 
cara�erizza invece per la  pica 
cucina di pesce e crostacei legata 
alla vicinanza con la laguna e il ma-
re.  
Le preparazioni, con for  influenze 
stagionali  vengono spesso servite 
negli elegan  ambien  delle an che 
dimore patrizie che costeggiano le 
rive della Brenta. 
Il proge�o di Confesercen   rappre-
senta un ulteriore esempio della 
capacità di fare sistema, e delle 
possibilità di sviluppo che possono 
nascere a�raverso forme inedite di 
collaborazione tra produ�ori, risto-
ratori, commercian  ed operatori 
turis ci. (SC) 

� 
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FATTURA ELETTRONICA 

DOMANDE E RISPOSTE 

Domanda  
La prassi delle compagnie petrolife-
re tende a privilegiare l' u lizzo di 
carte ele�roniche normalmente 
riferite a un singolo veicolo e pre-
vio indicazione della targa.   
L’indicazione della targa nella 
ve�ura in questo modo appare 
nella fa�ura ele�ronica.  Si tra�a di 
un dato obbligatorio? 

Risposta 
L' Amministrazione finanziaria, ha 
già chiarito che la targa del veicolo 
non rientra tra gli elemen  che 
devono essere obbligatoriamente 
indica  nella fa�ura ele�ronica che 
documenta l' acquisto del carbu-
rante.  
Resta ferma la possibilità di inserire 
tali elemen , nel campo "Altri Da  
Ges onali"  
Ad esempio l' imprenditore che 
de ene un autocarro e un' auto-
ve�ura ha certamente interesse a 
indicare la targa del primo nelle 
fa�ure rela ve all' acquisto del 
carburante, così da potere facil-
mente dimostrare quali spese non 
sono sogge�e a limi  di deducibili-
tà e detraibilità  . 

Primi dubbi: 
Fatture e Bollo 

C 
on l’introduzione della 
fattura elettronica cam-
biano le modalità con 
cui  assolvere all’impo-

sta di bollo sulle fatture di importo 
superiore a 77,47 euro o riferite a 
operazioni esenti, escluse o fuori 
campo IVA.  
Venuto meno il supporto cartaceo,   
la nuova norma  prevede che il 
pagamento sia effettuato comples-
sivamente per tutte le fatture del 
trimestre, entro il giorno 20 del 
primo mese successivo. 
La prima scadenza da tenere a 
mente è quindi quella del 20 aprile 
prossimo.  
Lo SDI metterà a diposizione nell’a-
rea “fatture e corrispettivi” dell’A-
genzia delle Entrate una  comunica-
zione contenente l’importo da ver-
sare sulla base dalle fatture transi-
tate  nel sistema che  riportano  
l’assoggettamento all’imposta di 
bollo e il relativo importo.  
Un apposito servizio, presente sul 
portale, consentirà la procedura di 
pagamento, con addebito su conto 
corrente bancario o postale, oppu-
re attraverso il modello F24 prede-
terminato che la stessa Ammini-
strazione finanziaria provvederà a 
elaborare e rendere disponibile in 
anteprima. 
Naturalmente  i contribuen   in 
regime forfe�ario che sceglieranno 
di eme�ere le fa�ure in formato 
cartaceo con nueranno  ad u lizza-
re la  consueta marca da bollo da € 
2,00 reperibile presso i tabacchi 
presen  sul territorio e nei rivendi-
tori autorizza .  
Se, invece, nonostante l’esonero, 
dovessero ricorrere alla fa�urazio-
ne ele�ronica saranno anch’essi 
obbligare al pagamento trimestrale 
secondo le nuove disposizioni . 

Domanda 

Ho sen to parlare della truffa 
dell’Iban modificato sulle fa�ure 
ele�roniche. Che cosa c’è di vero? 
Risposta 

E’ giunta effe�vamente la segna-
lazione che hacker informa ci 
sono riusci  ad accedere alle 
fa�ure ele�roniche e a modificare 
le coordinate Iban del beneficia-
rio. 
Il cliente ignaro  viene in tal modo 
ingannato e indo�o a pagare 
sull’Iban dei truffatori e non su 
quello del fornitore. 
Premesso che Inserire l’Iban nella 
fa�ura ele�ronica può essere u le 
ai fini ges onali, ma non è affa�o 
necessario, una frode di questo 
 po può verificarsi solo se viene 
u lizzata la Pec come mezzo di 
trasmissione e la fa�ura non è 
firmata digitalmente.  
La Pec può infa� esserr “bucata” 
e la fa�ura non firmata può essere 
modificata. 
Anche per questo mo vo Confe-
sercen  ha sempre segnalato la 
pericolosità del canale Pec e consi-
gliato  i propri associa  ad u lizza-
re le  firma digitale.  
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VARIE 

Una flat tax per le 
locazioni commerciali 

BONUS REGISTRATORI DI CASSA 

DI ULTIMA GENERAZIONE 

 
Dal 1° gennaio 2020 sca�a l’obbli-
go per tu� i commercian  al 
de�aglio della memorizzazione  e 
trasmissione telema ca dei corri-
spe�vi. 
Tale obbligo è an cipato al 1 
luglio prossimo per gli esercen  
con un volume d’affari superiore 
ai 400mila euro. 
Per far fronte a questo nuovo 
adempimento i commercian  
dovranno dotarsi di un registrato-
re di cassa di nuova generazione 
o (se possibile) ada�are il disposi-
 vo già u lizzato. 
 In entrambi i casi sarà possibile 
fruire di un credito d’imposta pari 
al 50% della spesa sostenuta, fino 
ad un massimo di 250,00 euro per 
l’acquisto di un registratore e di 
50 euro in caso di ada�amento. 
Si potrà chiedere il bonus per gli 
acquis  o gli ada�amen  fa� tra 
il 1° gennaio 2019 e il 
31 dicembre 2020 e per ogni 
registratore di cassa. 
Il credito d’imposta potrà esse-
re u lizzato in compensazio-
ne tramite il modello F24 (codice 
tributo 6899) a par re dalla prima 
liquidazione periodica dell’IVA 
successiva al mese a cui fa riferi-
mento la fa�ura rilasciata per 
l’acquisto o l’ada�amento del 
registratore di cassa. A tal propo-
sito ricordiamo che l’F24 va pre-
sentato esclusivamente u lizzan-
do i canali telema ci dell’Agenzia 
delle Entrate. 
È ovvio che per godere del credi-
to d’imposta è necessario che sia 
stato u lizzato un metodo di 

MUD LA SCADENZA SLITTA A GIUGNO  

 

Le imprese che hanno prodo�o e ges to rifiu  nel 2018 dovranno anche 
quest’anno presentare il Modello unico di dichiarazione ambientale 
(MUD). 
 A seguito della soppressione del SISTRI e in a�esa della piena opera vi-
tà del nuovo Registro ele�ronico nazionale è infa� rimasto fermo l'ob-
bligo di invio della dichiarazione (e la rela va documentazione cartacea: 
registri e bolle). 
Considerate tu�avia le piccole modifiche introdo�e nel modello per 
adeguarlo alla più recente norma va europea la data di presentazione, 
normalmente fissata al 30 aprile è stata spostata al 22 giugno 2019.  
I sogge� obbliga  sono comunque invita  fin d’ora a controllare la re-
golarità e la completezza delle registrazioni e a presentare entro il 30 
aprile  agli uffici Confesercen  la documentazione necessaria.  

L ’estensione della cedo-
lare secca sugli affi� 
dei negozi, introdo�a 
con l’ul ma finanziaria,  

è sicuramente una no zia posi -
va. 
Tu�avia è necessario aver pre-
sente i limi  impos  dalla nor-
ma va. 
Per accedere alla tassa pia�a del 
21% è necessario infa� che i 
contra� di locazione commer-
ciale siano s pula  nel corso del 
2019 da locatori, “persone fisi-
che”, che non affi�ano nell’am-
bito di un’a�vità d’impresa o 
professionale (nessun requisito  
è invece richiesto ai condu�ori). 
I contra� s pula  nel 2018  non 
verranno ammessi anche se 
hanno decorrenza nel corso di 
quest’anno . 
La norma esclude inoltre gli 
affi� già in corso al 15 o�obre 
dell’anno scorso, tra le stesse 
par  per lo stesso immobile, e  
che sono sta  risol  prima della 
scadenza naturale. 
I locali devono essere in catego-

ria catastale C/1, con una super-
ficie fino a 600 metri quadra .  
Sono dunque escluse le locazioni 
degli immobili a uso uffici o studi 
priva  e gli immobili u lizza  
per a�vità industriali o laborato-
ri ar gianali.  
Ricordiamo che nel contra�o va 
obbligatoriamente inserita la 
clausola APE (a�estazione della 
prestazione energe ca) e che 
l’opzione per la cedolare com-
porta necessariamente la rinun-
cia agli aumen  del canone. 
L’adesione va effe�uato all’a�o 
della registrazione (entro 30 
giorni dalla s pula) o nelle an-
nualità successive u lizzando il 
modello RLI. 
In linea di principio si può  affer-
mare che la cedolare sia più 
conveniente rispe�o all’aliquota 
irpef ordinaria tu�avia ogni caso 
andrà visto singolarmente  an-
che  alla luce della dichiarazione 
dei reddi .  
Per queste valutazione è natural-
mente disponibile il servizio di 
consulenza Confesercen    
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Imprenditoria femminile 
Bandi aperti 

I n occasione della Giornata 
internazionale della Donna la 
Giunta regionale ha approvato 
un bando per l'erogazione di 

contribu  alle imprese a prevalente 
partecipazione femminile.  
Il bando ha una dotazione finanzia-
ria di quasi 3,2 milioni di euro, che 
verranno eroga  alle imprese in 
forma di contribu  a fondo perdu-
to.nella misura del 30% della spesa 
ammessa. 
Gli interven  finanzia  dovranno 
avere un importo non inferiore a 
30.000 e non superiore a 170.000 
euro. 
Saranno ammissibili spese in mac-
chinari, impian  produ�vi, hard-
ware ed a�rezzature; arredi; negozi 
mobili; mezzi di trasporto ad esclu-
sivo uso aziendale; impian  tecnici 
di servizio agli impian  produ�vi e 
programmi informa ci. 
Le domande potranno essere pre-
sentate a sportello dalle ore 10.00 
del 10 aprile alle ore 18.00 del 18 
aprile. 

PROROGA DELL’ESTEROMETRO 

 

La prima scadenza dell’esterometro 
e l’ul ma dello spesometro (ormai 
superato con l’introduzione dell’e-
fa�ura) sono state  prorogate al 
prossimo 30 aprile.  
Le imprese avranno quindi due 
mesi di tempo in più rispe�o alla 
scadenza originariamente fissata al 
28 febbraio. 
Il decreto, approvato sul filo di lana 
(il 27 febbraio) ,è approdato in 
Gazze�a Ufficiale solo il 5 marzo. 
L’esterometro riguarda i da  delle 
fa�ure effe�uate con sogge� este-
ri e che quindi sono esonerate 
dall’obbligo di fa�urazione ele�ro-
nica.  
Lo spesometro, invece, riguarda i 
da  delle fa�ure dell’ul ma parte 
del 2018 . 
Con il medesimo decreto  è stata 
rinviato al 10 aprile il termine per la 
trasmissione dei da  del-
le liquidazioni periodiche IVA rela -
vi al quarto trimestre 2018. 

Consigliamo pertanto di non a�en-
dere l’ul mo giorno u le.  
Considerato il successo o�enuto dal 
preceden  bando è infa� probabile 
che i fondi disponibili vengano rapi-
damente esauri .  
Ricordiamo che sono considerate 
imprese femminili le  imprese indi-
viduali di cui sono  tolari donne 
residen  nel Veneto da almeno due 
anni e le società cos tui  per alme-
no due terzi da donne residen  nel 
Veneto da almeno due anni e nelle 
quali il capitale 
sociale è per almeno il cinquantuno 
per cento di proprietà di donne. 
I requisi  devono sussistere al mo-
mento della cos tuzione, se si 
tra�a di nuova impresa, o da alme-
no sei mesi prima della data di 
apertura dei termini per la presen-
tazione della domanda, se si tra�a 
di impresa già esistente. 
 
Per maggiori informazioni è possibi-
le rivolgersi all’Ufficio sviluppo pres-
so la sede Confesercen  di Mestre. 
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RIFORMA FALLIMENTARE 

Segnalare per tempo  
lo stato di crisi 

� 

BONUS LIBRERIE 2018 

 Il MIBACT ha comunicato che la 
domanda per il bonus librerie sulle 
spese 2018 va  presentata dal 3 
giugno 2019 e fino al 30 se�embre 
2019 u lizzando ll’apposita funzio-
nalità presente nel portale della 
Direzione generale Biblioteche e 
Is tu  Culturali.  

I l nuovo codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza ha defi-
ni vamente cancellato dall’or-
dinamento la parola 

“fallimento” introducendo al con-
tempo specifiche procedure di 
allerta che hanno lo scopo di antici-
pare l’emersione delle crisi azienda-
li.  
In mol  casi è infa� proprio il ritar-
do nel percepire i segnali di una 
crisi a far sì che questa degeneri in 
vera e propria insolvenza sino a 
divenire irreversibile senza alcuna 
possibilità di risanamento. 
Un’allerta tempestivo può invece 
limitare la dispersione del patrimo-
nio aziendale e soddisfare al meglio 
anche i creditori. 
Dal 18 marzo a�vare gli strumen  
di allerta è un obbligo che la legge 
pone a carico di tu� i  pi d’impre-
sa. 

L’imprenditore che esercita sia in 
forma individuale che societa-
ria deve infatti adottare misure 
idonee a rilevare tempestivamente 
lo stato di crisi ed assumere senza 
indugio le iniziative necessarie. 
Nel caso delle società è necessario 
che l’assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile sia adeguato 
alla natura e alle dimensioni 
dell’impresa e che, in caso di crisi, 
siano rapidamente attivati gli stru-
menti previsti dalla riforma. 
In particolare devono nominare un 
revisore o il collegio sindacale le srl 
che per due esercizi consecutivi 
superano uno qualsiasi dei seguenti 
limiti: attivo patrimoniale superiore 
a 2 milioni, ricavi superiori a 2 mi-
lioni, più di 10 dipendenti. 
In questo caso, oltre alla nomina 
dell’organo di controllo, dovranno, 
se necessario, essere adeguati an-
che gli statuti.  
Va quindi posta attenzione con 
continuità agli squilibri di carattere 

reddituale, patrimoniale o finanzia-
rio che possono compromettere la 
continuità aziendale. 
Gli indicatori specifici verranno 
definiti successivamente dal Consi-
glio Nazionale dei Commercialisti. 
Tuttavia il codice già individua diver-
si segnali di pericolo.  
Ad esempio, l’impossibilità di  far 
fronte ai debiti con i  flussi di cassa, 
l’incapacità di assicurare la continui-
tà aziendale per  i sei mesi successi-
vi, significativi e reiterati ritardi nei 
pagamenti o l’adeguatezza dei mez-
zi propri rispetto a quelli di terzi 
sono solo alcuni degli indicatori che 
vanno monitorati e tenuti sotto 
controllo. 
Ai controlli interni all’impresa si 
aggiungono poi i controlli esterni da 
parte dei creditori pubblici come 

DIRITTI SIAE  

Al fine dei necessari adeguamen  
alla fa�urazione ele�ronica. La 
SIAE ha prorogata al 22 marzo la 
scadenza per il pagamento dei 
diri�. 
La nuova scadenza riguarda esclu-
sivamente i  pagamen  annuali per 
musica d’ambiente ed è valida per 
tu�e le categorie di u lizzazione 
(pubblici esercizi, alberghi, negozi, 
ecc.). 
L’invio dei MAV per il pagamento 
sarà effe�uato via mail (con priori-
tà per l’indirizzo PEC).  
Solo nel caso in cui non risul  al-
cun indirizzo di posta ele�ronica 
l’invio del bolle�ni con nuerà ad 
essere effe�uato a mezzo del ser-
vizio postale.  
Si ricorda infine che è importante 
rivolgersi agli uffici di Confesercen-
   per il ri ro del cer ficato valido 
per l’anno in corso e che da diri�o 
allo sconto sulle  tariffe. 

LUOGHI STORICI DEL COMMERCIO 

Come ogni anno, tra 1 e 30 aprile, 
le a�vità commerciali con valore 
storico ar s co, aperte al pubblico 
da almeno 40 anni, possono  pre-
sentare domanda per essere inse-
ri  nell’elenco regionale dei 
“luoghi storici del commercio”. 
La domanda, reda�a su apposito 
modulo andrà inviata alla regione 
e, per conoscenza , al Comune.  
L’iscrizione all’albo regionale con-
sente ai sogge� interessa  la par-
tecipazione ad eventuali bandi di 
finanziamento des na  alla valo-
rizzazione dei luoghi storici. 

l’agenzia entrate o l’inps. 
Debiti Iva superiori al 30% del 
volume d’affari dell’ultimo trime-
stre, un ritardo superiore a 6 mesi 
nel pagamento dei contributi pari 
alla metà di quanto versato l’anno 
precedente, o crediti affidati auto-
dichiarati superiori ad un milione 
di euro, comporteranno automati-
camente la segnalazione automa-
tica all’Ocri (un organismo di futu-
ra costituzione presso le CCIAA) e 
l’avvio delle procedure di crisi. 
Il codice stabilisce inoltre pene 
specifiche per gli organi sociali 
(amministratori, sindaci o revisori)  
che non rivelano tempestivamen-
te lo stato di crisi e che possono 
essere chiamati rispondere del 
“danno rimborsabile” causato con 
il loro comportamento . 



FEBBRAIO 2019 14 

TURISMO 

Tassa di sbarco: 
un ticket per Venezia 

BANDO REGIONALE  
PER LE ATTIVITA’ RICETTIVE 
 
La Regione Veneto ha pubblicato 
un bando regionale per sostenere, 
con contribu  a fondo perduto fino 
al 30% della spesa, gli interven  
delle imprese rice�ve vol  all’inno-
vazione e alla differenziazione 
dell’offerta e dei prodo� turis ci e 
che favoriscono la rigenerazione e il 
riposizionamento dell’impresa. 
Le strutture ricettive (alberghi, 
residenze turis che, villaggi turis -
ci, campeggi, alloggi turis ci, case 
per vacanze, unità abita ve ammo-
biliate ad uso turis co ecc.) hanno 
tempo fino al 7 maggio per presen-
tare la domanda di ammisione ai 
benefici previsti dal bando   
Le spese agevolate riguardano ope-
re edili, murarie e di impian s ca, 
strumen  tecnologici (compresi 
hardware e so^ware), proge�azio-
ne, collaudo e direzione lavori, 
a�rezzature, macchinari e arredi, 
spese connesse all’o�enimento di 
cer ficazioni di qualità, sicurezza, 
ambientali o energe ca, proprietà 
intelle�uale. 
Le agevolazioni saranno concesse 
sulla base di procedura valutativa a 
graduatoria, è quindi essenziale che 
il progetto di investimento    sia 
fortemente finalizzato ad innovare 
e differenziare l'attuale tipologia di 
offerta e contribuisca in modo so-
stanziale a riposizionare le imprese 
e le destinazioni per intercettare 
nuove tipologie e flussi di turisti . 
Le attività interessate possono 

ricevere ulteriori informazioni ed 

assistenza rivolgendosi all’Ufficio 

Sviluppo della Confesercenti presso 

la sede di Mestre . 

S 
i chiama “contributo di 
accesso”, ma è più noto 
come “tassa di sbarco”, si 
tra�a del  cket che sarà 

imposto ai turis  giornalieri della 
ci�à lagunare e che il consiglio co-
munale ha recentemente approva-
to. 
Il rela vo regolamento è già in vigo-
re anche se spe�erà alla giunta 
determinare opera vamente come 
esigere il pagamento del contributo 
da ogni persona fisica che accede 
alla ci�à an ca, con qualsiasi ve�o-
re.   
Il  cket è alterna vo alla tassa di 
soggiorno (non è quindi dovuto dai 
turis  che perno�ano nel Comune) 
e, almeno per ora, alle Ztl bus (chi 
arriva con autobus che hanno paga-
to la rela va tariffa). 
Fino al 31 dicembre sarà in vigore la 
tariffa unica di 3 euro. Poi il contri-
buto salirà a 6 euro per aumentare 
ancora in corrispondenza delle gior-
nate in cui si registra un maggior 
afflusso fino a 8 (giornate “bollino 
rosso”) e a 10 euro (giornate 
“bollino nero”).   
Lunga la lista delle esenzioni anche 
se non è ancora chiaro in che modo 
potrà essere documentata la rela -
va condizione. 
Naturalmente molte perplessità 
sono state avanzate dai Comuni 

della ci�à metropolitana che accol-
gono i turis  con des nazione Ve-
nezia e che temono il calo doman-
da conseguente alla nuova tassa 
anche se il regolamento prevede 
agevolazioni (50% del contributo) 
per i turis  che alloggiano nelle 
stru�ure rice�ve del Veneto che si 
convenzioneranno con il Comune.  
Altre�anto cri co il rapporto con i 
ve�ori che dovranno riscuotere il 
contributo, verificare le esenzioni e 
riversare quanto riscosso al Comu-
ne.   
Nonostante queste ed altre difficol-
tà e i miglioramen  che potranno 
essere introdo� in futuro è impor-
tante tener presente che la pressio-
ne turis ca su Venezia e le Isole è 
ormai diventata insostenibile e che, 
per la stessa sopravvivenza della 
ci�à, il problema generato dai flussi 
di turis  “mordi e fuggi” deve esse-
re affrontato con decisione. 
Il “contributo di accesso” è – ad 
avviso di Confesercen  – uno stru-
mento u le e fa parte di una strate-
gia più complessa ed integrata che 
mira innanzitu�o a migliorare la 
qualità del turismo e il rapporto del 
visitatore con la ci�à, rendendolo 
consapevole delle esternalità nega-
 ve e degli extra cos  che Venezia 
deve sopportare a causa della con-
ges one. 

� 
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PIANO SANITARIO 

Abbiamo a cuore   
la tua salute  

Per tutelare la salute dei nostri soci, in modo che possano affronta-
re il futuro con maggiore serenità, da quest’anno la tessera Confeser-
centi assicura gratuitamente anche una copertura sanitaria integrativa 

La salute è il bene più prezioso e offrendo questa nuova opportunità rispondiamo 
ai bisogni dei nostri soci garantendo un significativo risparmio economico a chi si 
trova a dover affrontare i costi di una grave malattia o di un intervento chirurgico.  
 
Una copertura di elevato profilo ideata appositamente insieme ad un partner affidabi-
le com UniSalute  in grado di offrire serietà, professionalità ed esperienza. 

grandi interventi chirurgici 
prestazioni di alta specializzazione 

visite specialistiche 
prevenzione cardiologica  

prevenzione oncologica 
  

PERSONE COME TE IMPRESE COME NOI 



ADERIRE A CONFESERCENTI SIGNIFICA SOSTENERE UNA GRANDE ASSOCIAZIONE DI TUTELA DELLE 
PICCOLE E MEDIE IMPRESE, E USUFRUIRE DELLE MOLTEPLICI  

OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA NOSTRA STRUTTURA.  
VISITATE IL NOSTRO SITO WWW.CONFESERCENTI.VE.IT 

 
A��������� � C������������ �� !���� �" #���� ���� $� %�� &%��� ���%�"� �'�, 

!�� �" 2018, - ����� $���� ����� �� € 250 � �'� !%0 ������ #������ ( 
�"��� �'� �����#���� � 2�""������ INPS):  

 
• $������ ���� !����� "� ������ ��$�  
• ��� 2�""������ �%" �/� !����"� �. 10617306  ��������� � C������������ V���-

@�� 
• ��� 2������� 2������� �""� ��A%���� ����$�����:  
•  

• C������������ V���@��  
 IBAN IT 26P03 06902 12407 40000 56710  

(��$����� "� ��%��"�  “TESSERAMENTO 2018"   
� �������� � ����!��� �@���$�"� !�� "’��#�� $�""� �������) 

 
 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sull’Area Iscrizioni 


